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 1

                   PRIMA DELL’INTERVENTO 
 

 
 

 

                        DOPO L’INTERVENTO 
 

 
 

 

RIAPERTURA DEI CORTILI INTERNI 
 
Nelle foto si evidenzia la demolizione di tutti i nuovi volumi 
interni che erano stati realizzati mediante coperture di diversa 
tipologia (calcestruzzo armato con vetrocemento, plastiche). 
 
I cortili sono stati riaperti. 
 
Dalle foto di questa pagina e di quelle successive, si possono 
leggere: 
- la sostituzione ed integrazione degli infissi con serramenti 

in legno con disegno uguale agli originali; 
 
- l’utilizzo del granito bianco di montorfano per la 

pavimentazione esterna del cortile; 
 

- il restauro, ripristino e integrazione dell’intonaco di 
facciata; 
 

- l’utilizzo del rame per grondaie e pluviali 
 

- l’utilizzo di materiali riconoscibili quali acciaio e vetro per 
le nuove realizzazioni (passaggio coperto, ascensore) 
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La trasparenza delle pareti dell’ascensore e del passaggio coperto nonché l’esilità delle strutture nuove 
in acciaio consentono di leggere la configurazione originaria dei cortili. 
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Facciata interna di cortile in cui si evidenzia il recupero degli intonaci comprese le fasce decorative e la 
realizzazione dei nuovi infissi con disegno uguale agli originali. 



UTILIZZO DI MATERIALI DI FINITURA TIPICI 
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SEMINATO ALLA VENEZIANA PER GLI ATRI E CORRIDOI INCORNICIATO IN FASCE 

DI GRANITO BIANCO DI MONTORFANO 
 

 
 

La foto evidenzia le nuove pavimentazioni in seminato alla veneziana incorniciato da fasce in granito 
bianco di montorfano e il recupero di infissi interni originali. Lo zoccolino è anch’esso in granito 
bianco di montorfano. 
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PARQUET A TAVOLETTE DI ROVERE POSATO A SPINA DI PESCE CON FASCIA E 
BINDELLO PERIMETRALI PER GLI UFFICI, SALA CONFERERNZE;BIBLIOTECA 

 

 
 

 
 

Le foto evidenziano l’utilizzo del parquet posato a spina di pesce con fascia e bindello negli uffici. La 
fascia perimetrale continua tra un ufficio e l’altro evidenzia le spazialità originali. Nelle foto si può 
leggere l’utilizzo di pareti mobili per i divisori interni e le strutture in acciaio distaccate dalle pareti 
perimetrali per le nuove realizzazioni 
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L’aula conferenze con la pavimentazione in parquet. 
Anche in questo caso si è operato un recupero della volumetria originale dell’aula che era stata ridotta 
con la creazione di un corridoio 
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La biblioteca con sala lettura con pavimentazione in parquet. Dalle foto si possono leggere le strutture 
del nuovo soppalco del livello superiore in acciaio. 
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GRANITO BIANCO DI MONTORFANO PER SCALE E PAVIMENTAZIONE ESTERNE 

 

 
 

Foto nuova scala interna con pedate e pianerottoli in granito bianco di montorfano. 
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Foto nuovo infisso esterno 
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Ove possibile  le porte e le impennate interne sono state restaurate, recuperate e riposizionate. 
 



CARATTERIZZAZIONE DELLE NUOVE REALIZZAZIONI 
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DISTACCO (ARRETRAMENTO) DALLE MURATURE PERIMETRALI DELLE NUOVE 
STRUTTURE AL FINE DI EVIDENZIARE IL VOLUME ORIGINARIO 

 

  
 

La foto evidenzia come il nuovo livello ammezzato con struttura in acciaio sia distaccato dalle murature 
perimetrali. Ciò permette di leggere il volume originario, e di vedere per intero gli infissi esterni da 
entrambe i livelli. 
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I parapetti trasparenti e le divisioni vetrate permettono la lettura dei volumi originali. 
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UTILIZZO DI PARETI MOBILI PER LE SEPARAZIONI TRA GLI UFFICI POSATE SU 

PAVIMENTAZIONE CONTINUA TRA UN UFFICIO E L’ALTRO 
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UTILIZZO DI ACCIAIO PER EVIDENZIARE LE PARTI STRUTTURALI NUOVE 
 

 
 

 






